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SETTIMANA SINDACALE 

In decine di province un 
bracciante non porta a casa 
neppure 2.800 lire al giorno; 
centinaia di migliaia lavora
no solo cento giornate o me
no in un anno. Ebbene, per 
rinnovare il patto scaduto 
da molto tempo, questi la
voratori della terra hanno 
dovuto fare già dodici gior
nate di sciopero nazionale 
•d altri numerosi scioperi 
articolati. La Confagricoltu
ra ancora non vuol trattare 
ed i braccianti sono decisi 
— ]o dimostrano gli sciope
ri di questa settimana — a 
continuare e a rendere an
cor più aspra la lotta, se 
necessario. 

Lo hanno affermato i tre 
sindacati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta al
l'inizio della settimana ed il 
compagno Rossitto, segre
tario generale della Feder-
braccianti CGIL, nel com
mentare la disponibilità alla 
trattativa da parte delle or
ganizzazioni del lavoratori, 
ha ancora una volta sma
scherato il gioco pericoloso 
degli agrari. 

Il padronato, in questi 
tempi di rinnovi contrattua
li, piange amare lacrime sui 
disastri che le lotte dei la
voratori provocherebbero per 
l'intero paese, per l'econo
mia nazionale. Abbiamo ri
portato alcuni dati che si 
riferiscono al salario e alla 
giornata lavorativa dei brac
cianti: essi dimostrano quale 
è il costo della lotta per un 
lavoratore. Un costo estre
mamente elevato: significa 
arrivare a casa alla fine del 
mese con buste paga così 
leggere a causa degli scio
peri cui sono stati costretti, 
da rendere estremamente 
difficile il sostentamento del
la famiglia. Non solo: i ri
flessi del mancato salario 
percepito dal lavoratore si 
fanno sentire pesantemente 
su chi « usufruisce » di par
te di tale salario. Lo sanno 
bene i commercianti, per 
esempio, di quelle zone do
ve esistono forti nuclei di 
operai e di braccianti da 
molto tempo in lotta per 
rinnovare i contratti o per 
difendere 11 posto di lavoro. 

La Confagricoltura ha trac
ciato il solco e sì pone co-

ROSSITTO - Gli agra-
ri devono tornare a 
trattare 

me i- una j delle * punte avan
zate < dello schieramento ol
tranzista. Su questo solco sta 
ora procedendo il padronato 
industriale, disposto anche 
a pagare in modo duro sul 
plano della produzione pur 
di umiliare e battere i la
voratori. Come la Confagri
coltura, gli industriali rifiu
tano persino di sedere al ta
volo della trattativa. Lo han
no fatto e lo fanno i padroni 
del settore chimico mentre 
la lotta si va rafforzando-

Lo vogliono fare i costrut
tori edili. Un mese fa 1 tre 
sindacati hanno presentato 
alla associazione dei costrut
tori la piattaforma rivendi
cativa ed hanno chiesto di 
aprire la trattativa. Il pa
dronato non ha ancora tro
vato il tempo di incontrarsi 
con 1 sindacati: da qui il 
primo sciopero di una delle 
più grandi categorie che an
cora una volta ha messo in 
mostra grande combattività, 
bloccando il lavoro in tutti 
i cantieri e in tutte le 
aziende. 

Ricordava il compagno 
Claudio Truffi, segretario ge
nerale della FILLEA-CGIL 
in una intervista al nostro 
giornale, che gli edili, as
sieme al contratto, si stanno 
battendo per un diverso svi
luppo di tutto il settore del
le costruzioni. Il padronato, 
che in ogni momento parla 
della crisi dell'edilizia per 
negare ai lavoratori il mi
glioramento delle loro con
dizioni, non ha detto una 
parola sul piano presenta
to dai sindacati. La realtà è 
che i costruttori vogliono 
continuare a portare avanti 
quella politica che in questi 
anni ha consentito loro di 
accumulare profitti altissimi, 
di speculare sulle aree fab
bricabili, di far salire in 
modo sproporzionato gli af
fitti delle case. Gli edili han
no posto il problema di un 
diverso sviluppo del setto
re nel quadro di un diverso 
sviluppo economico 

Anche in questa settima
na intere città come Napo
li, Livorno, Venezia, Mila
no, Savona, Bolzano, si sono 
mobilitate con i lavoratori 
che si battono per i contrat
ti e per difendere l'occupa
zione attaccata dal padrona
to pubblico e privato. Napo
li ha sollevato ancora una 
volta, con la lotta, il dram
matico problema del Mezzo
giorno, proprio mentre il 
governo di centrodestra re
spingeva la mozione presen
tata dai comunisti, con la 
quale tali problemi veniva
no affrontati, come la gra
vità della situazione richie
de. Così mentre migliaia di 
lavoratori, con la solidarie
tà operante di tutte le ca
tegorie sociali, continuava
no la lotta contro le deci
sioni del gruppo Montedison 
che vuol chiudere numerosi 

TRUFFI - Lottare par 
il contratto e lo svi
luppo 

stabilimenti, il governo ri
spondeva alle delegazioni in 
parlamento in modo da la
sciare insoddisfatti persino 
gli esponenti dei - partiti 
centristi. 

C'è un contrasto profon
do, dunque, tra gli interes
si delle grandi masse popo
lari e quelli di cui il go
verno sì fa portatore: ai 
ferrovieri, costretti a pro
clamare lo sciopero, si nega 
persino di ricoprire i mi
gliaia di vuoti che sono pre
senti nella pianta organica 
proprio mentre gli esponen
ti governativi, a parole, di
cono di voler affrontare i 
problemi dell'occupazione. 

Qui c'è un caso concreto: 
migliaia di lavoratori po
trebbero essere assunti nel
l'azienda e mettere le Fer
rovie in grado di un mini
mo di funzionamento, ma 
evidentemente non sì voglio
no recar dispiaceri alla 
Fiat potenziando i trasporti 
pubblici: è il trasporto pri
vato su strada che deve conti
nuare a dominare e a espan
dersi. 

Sugli altri più urgenti pro
blemi sul tappeto il compor
tamento del governo è ana
logo. Ai pensionati si è con
tinuato a rispondere nega
tivamente anche su questio
ni come quella della parità 
dell'età pensionabile dei 
contadini (vanno in pensio
ne 5 anni dopo gli altri la
voratori) che costituiscono 
una delle più ignobili vergo
gne dell'attuale sistema pre
videnziale e ciò mentre da
vanti alla Camera mani
festavano delegazioni di 
lavoratori della terra venu
ti da tutta Italia. 

Si tratta di una linea anti-
operaia e antipopolare a so
stegno pieno della politica 
del padronato. Ma le ri
sposte di lotta non man
cano e sono destinate a 
rafforzarsi sempre più anche 
se il costo della lotta è 
duro per milioni di lavora
tori, per le loro famiglie e 
per l'intera economia." Un 
costo di cui per intero por
tano la responsabilità padro
nato e governo. 

Alessandro Cardulli 

Il governo ha reso inevitabile la proclamazione dello sciopero 

L'adeguamento dei trasporti pubblici 
al centro della lotta dei ferrovieri 

Ottuso rifiuto della trattativa dei ministri liberali Bozzi e Malagodi incuranti del grave disservizio - Migliaia di vagoni 
di merce fermi - Una protesta dell'Asside;: le acciaierie hanno difficoltà di rifornimento e di smercio per mancanza di 
vagoni e linee libere - Si parla di investimenti ma intanto si rifiuta di completare l'organico ed eliminare gli appalti 

I ministri del Trasporti e 
del Tesoro, i liberali Bozzi 
e Malagodi. non hanno anco
ra fornito una spiegazione 
all'opinione pubblica circa la 
posizione provocatoria assun
ta verso i 220 mila lavora
tori delle Ferrovie costringen
doli a proclamare lo sciope
ro dalle ore 21 del 2 agosto 
alle 21 del giorno 3. Due Im
pegni presi dal precedente 

Negativa 

la SIP 

sul contratto 

telefonici 
Un nuovo Incontro al mini

stero del Lavoro fra 1 sin
dacati del telefonici e 1 di
rigenti della SIP è andato 
fallito I dirigenti della so
cietà a partecipazione stata
le, anziché accogliere le pro
poste mediatrici che furono 
formulate a suo tempo dal 
ministro del Lavoro, hanno 
assunto un atteggiamento di 
sfida verso i lavoratori con 
la benevola tolleranza del
l'attuale titolare del ministe
ro, rappresentato da un sot
tosegretario e dall'ispettore 
generale per 1 rapporti di 
lavoro. Un comunicato delle 
segreterie sindacali ritiene 
«che la SIP tenti in questo 
momento di stravincere pun
tando su soluzioni lontane dal 
punto di vista qualitativo e 
quantitativo da quelle indica 
te nella Ipotesi ministeriale. 
sviluppando un atteggiamento 
aperto di sfida anche nei con
fronti delle autorità governa
tive ». - •- ' . 

Il governo Incoraggia que
sto atteggiamento. I sindacati 
intanto «d'intesa con le se
greterie confederali proseguo
no nelle iniziative tendenti a 
creare le condizioni per .otte
nere li doveroso Intervento 
politico che induca la SIP-
Intersind a recedere dal pro
prio atteggiamento*. 

Come e noto la SIP gluoca 
sul contratto per cercare di 
ottenere appoggi alla richie
sta di aumento delle tariffe 
telefoniche, richiesta che è 
già stata esaminata e dichia
rata del tutto priva di giu
stificazione. 

governo — l'assunzione di 25 
mila persone, fino al comple
tamento degli organici, e la 
eliminazione della pratica de
gli appalti — sono stati rin
negati dal ministro del Te
soro. 

L'on. Malagodi, che ha tro
vato non solo plausibile ma 
anche urgente portare gli sti
pendi degli alt) funzionari ad 
un milione di lire al mese, 
rifiuta persino di trattare le 
richieste di lavoratori che In 
larga parte (circa la metà del 
ferrovieri, e fra questi tutti 
quelli di recente assunzione) 
non arrivano a 100 mila lire 
al mese di stipendio. Nelle 
conversazioni private gli espo
nenti governativi hanno det
to, con Incredibile faccia to
sta. che rifiutavano di trat
tare con 1 ferrovieri per ti
more che altre categorie chie
dessero di fare altrettanto: 
una preoccupazione che non 
gli ha Impedito di accorda
re un trattamento privilegia
to agli alt) burocrati. 

Il momento scelto per lan
ciare questo attacco al lavo
ratori coincide con una crisi 
acuta del servizio ferroviario 
Le P S non dispongono di 
materiali, personale e attrez
zatura adeguati per far fron
te al movimenti delle perso
ne in molti punti della rete 
ferroviaria durante la stagio
ne estiva Le condizioni di 
trasporto del lavoratori pen
dolari Bono aggravate e la set
timana scorsa sono rimasti 
fermi 20 mila carri merci II 
ministero del Trasporti ha 
deciso di non accettare mer
ci da trasportare 

La situazione è cosi -grave 
che l'Asslder. rappresentanza 
padronale delle aziende side
rurgiche. ha emesso una no
ta allarmata facendo presen 
te che «Le acciaierie Italia
ne delle regioni continentali. 
che producono quasi la me
tà dell'acciaio nazionale, fati
cano non poco a ricevere 11 
rottame e quanto altro è lo
ro necessario per 11 normale 
ritmo di marcia. Altro gravis
simo Inconveniente, che ri
guarda tutte le acciaierie ita
liane questa volta, è dato dal
la difficoltà crescente a con
segnare 1 prodotti finiti che 
vengono avviati per ferrovia 
sia al clienti dispersi su tut
to 11 territorio nazionale sia 
a) valichi di frontiera quan
do destinati a compratori 
esteri 

L'Asslder rileva che c'è una 
coincidenza stagionale ma. da 
altra parte, i periodi di In-

Un grave episodio di violenza durante la lotta bracciantile in provincia di Venezia 

Agrario minaccia col fucile un sindacalista 
E' uno dei proprietari dell'azienda «Tombolari» che ha puntato l'arma contro il segretario nazionale della Fé-

derbraccianti Moretti — Immediata risposta dei lavoratori alla irresponsabile provocazione padronale 

Mobilitazione 
dei braccianti 

in Calabria 

Continua la dura lotta dei 
braccianti di fronte all'intransi
genza degli agrari che si osti
nano a non voler definire la si
tuazione contrattuale della ca
tegoria carente ormai da più di 
10 mesi. 

In questo quadro di mobilita-
siooe intenso è il programma di 
lotta in Calabria. Nelle tre pro
vince della regione è in corso 
una forte preparazione dello 
sciopero che si terrà il 24 e 25 
a Catanzaro e Cosenza e il 27 
e 21 a Reggio C. A Catanzaro 
è indetta per martedì una gros
sa manifestazione di braccianti 
ed edili a Nicastro. A Crotone so
no invece in programma 6 ma
nifestazioni comunali che si svol
geranno a Petilia. Mesoraca. Me
lissa. Cutro. Isola C. R-

Scioperi regionali e manifesta-
sioni si svolgeranno anche in 
Toscana e Umbria (23 e 26) 
Marche e Emilia (24 e 25) e 
nelle province di Pavia, Mila
no, Modena e Matera. A Mo
dena, durante le 48 ore di scio
pero saranno effettuate cinque 
manifestazioni di zona assieme 
ai mezzadri della provincia. 
Domani scenderanno in sciope
ro i braccianti di Ragusa. 

* Arrestato 
sindacalista 
della O S I 

nel Padovano 
PADOVA.' » . 

Un sindacalista della FIM-
CISL. Francesco Cocco. 32 anni. 
di Padova, è stato arrestato 
dai carabinieri di Piazzola sul 
Brenta perchè si era opposto 
all'uscita di alcuni camion del
le fonderia Radamcs Griggio di 
•illnfranca Padovana, chiusa da 
lunedi scorso, 1,'arresto del sin
dacalista è avvenuto durante il 
picchettaggio per impedire la 
ussita dei camion venuti per 

le forme da fusione. 

Dalla redazione 
VENEZIA, 22 

Un grave episodio di vio
lenza, che avrebbe potuto ave
re dimensioni di tragedia, si 
è verificato in provincia di 
Venezia, nel corso della se
conda giornata di lotta dei 
braccianti per il rinnovo del 
patto nazionale per la soluzio
ne degli annosi problemi pre
videnziali. Nel pomeriggio di 
ieri, presso la grande azienda 
«Tombolar!», alla Salute di 
Livenza, un agrario ha spia
nato un fucile, con evidente 
intenzione di far fuoco, con
tro il compagno Moretti, se
gretario nazionale della Feder-
braccianti CGIL e contro 11 
picchetto che si era formato 
lungo la strada che porta 
all'azienda, 

L'inaudito episodio è un se
gno eloquente di quanto sia 
deteriorata, a causa dell'ottusa 
intransigenza degli agrari, la 
situazione nelle campagne do
po nove mesi di lotta. Nel
l'azienda dove si allevano da 
2 a 3 mila capi di bestiame, 
si erano fermati, ieri, 5 brac
cianti. Rimanendo lungo la 
strada che porta all'ingresso 
il compagno Moretti si è rivol
to a questi lavoratori per apri
re con essi un dialogo e con
vincerli ad aderire alla lotta. 

Contro di lui si sono rivol
ti, brandendo bastoni, due dei 
proprietari dell'azienda, men
tre un terzo, non identificato, 
uscendo da una porta laterale 
all'ingresso, gli si è avvicinato 
puntandogli contro un fucile 
col quale minacciava, anche il 
picchetto di lavoratori. 

L'intervento tempestivo del 
lavoratori ha fatto si che lo 
episodio non avesse un epilo
go di sangue. 

Dopo il grave episodio an
che I 5 operai che non ave
vano aderito all'azione sinda
cale. sono usciti dalle aziende 
dove ai tre padroni, deposte 
le armi, non è rimasto altro 
che rassegnarsi di fronte al
l'impossibilità di rompere lo 
«clonerò 

La forte lotta che la cate
goria sta esprimendo, la soli
darietà che si va rafforzando 
a livello sociale e politico, 
l'isolamento del quale gli 
agrari sentono il peso deter
minano. evidentemente, effetti 
del quali la Confagricoltura 
porta chiaramente e Intera
mente tutta la responsabilità, 

Ieri in sciopero 
i tipografi 

per il 
7° numero 

Colloqui delle parti col 
ministro del Lavoro 
Un comunicato della 

FNSI , 

Anche oggi, per ii compat
to sciopero dei poligrafici che 
si è svolto ieri in tutti i quo
tidiani interessati alla verten
za .del settimo -numero, un 
grande numero di giornali non 
esce. Gii stessi giornali, na
turalmente. non usciranno 
neppure domani, per la uni
laterale decisione degli edi
tori di sospendere l'uscita del 
numero del lunedì. 
• Delegazioni della Federazio
ne nazionale della stampa ita
liana. dei Sindacati poligrafi
ci e della Federazione edito
ri, hanno intanto avuto ieri 
lunghi colloqui con il mini
stro del lavoro, senatore Cop
po, sulla vertenza. Al mini
stro, che ha prospettato alle 
delegazioni una possibilità di 
soluzione della vertenza, i 
rappresentanti della Federa
zione della stampa — come 
informa un comunicato diffu
so ieri — hanno nuovamente 
confermato la disponibilità a 
una seria trattativa, ribaden
do il noto punto di vista del 
sindacato dei giornalisti su 
tutti gli aspetti della que
stione. 

Un nuovo incontro è stato 
fissato per martedì prossimo-

La giunta esecutiva della 
Federazione della stampa e i 
presidenti delle associazioni 
regionali si riuniranno a Ro
ma mercoledì 26 per un esa
me degli ulteriori sviluppi del
la trattativa e per deliberare, 
in coordinamento con le orga
nizzazioni dei poligrafici e dei 
rivenditori, le nuove fasi del
l'astone sindacale. 

Scioperi articolati per i l contratto 

Si intensifica la lotta 
dei lavoratori chimici 

I (dove è stata attuata la ser
rata». alla Sol 

Si intensifica In tutte le 
province l'azione articolata 
del lavoratori chimici in lot
ta per il rinnovo del contrat
t a In questo quadro ha avu
to pieno successo l'azione ar
ticolata nazionale dei grandi 
complessi petrolchimici: cor
tei e manifestazioni si sono 
svolti a Mantova e Siracusa; 
comizi hanno avuto luogo a 
Mestre. Porto Torres e Brin 
disi. 

Scioperi articolati di 8 ore 
successive, di 8 ore divise in 
due giorni, di due ore alla fi
ne di ogni turno vengono at
tuati in tutte le province 

I programmi di lotta arti
colata fino alla fine del me 
se sono stati predisposti dai 
consigli di fabbrica del pe
trolchimico di Porto Marghe-
ra e del petrolchimico di Man
tova. Nel giorni 25 e 26 lu
glio attueranno la lotta ar
ticolata gli operai delle azien 
de chimiche di Pavia. A Na
poli l'articolazione ha fatto 
registrare in questa settimana 
l'astensione del 100% alla Le 
petit, alla Rhodia, alla Mon
tedison di Bagnoli, alla SNIA 
Viscosa, alla Montedison di 

Martedì 25 luglio gli operai 
di tutte le aziende farmaceu 
tlche effettueranno un'azione 
di lotta simultanea: sciope
ri articolati verranno attuati 
contemporaneamente alla Far 
mitalia di Torino, alla Car 
lo Erba e alla Bracco di Mi
lano. alla Menarmi di Firen
ze e in tutte le aziende del 
settore. 

Davanti alla crescente Inci
sività della lotta si è Inten
sificata negli ultimi giorni la 
azione repressiva e antiope-
raia del padronato In questo 
quadro gli episodi più gravi 
si sono registrati alla Ferra
nte 3M di Savona (circa 200 
sospesi), al Petrolchimico di 
Porto Marchesa, al saponifi
cio ànnimilata di Prosinone 

Solvay di Livorno 
Domani alle ore 9 a Rosigna-
no avrà luogo il convegno 
nazionale dei consigli di fab
brica del gruppo Solvay con 
la partecipazione di tutte le 
Federazioni provinciali della 
Toscana per dare una ferma 
risposta operala all'attacco al 
diritto di sciopero messo in 
atto dall'azienda •- • •'- -

Mercoledì 26 luglio alle ore 
nove è convocato a Roma 
presso la CGIL il Comitato 
Centrale della FILCEA; nel 
pomeriggio dello steso glor 
no si riuniranno congiunta
mente 1 tre massimi organi
smi deliberanti della Federchi-
mici, della FILCEA e della 
DILCID per la costituzione 
della Federazione del lavora
tori chimici italiani e per la 
elezione del suol organismi di
rigenti. 

gorgo delle ferrovie «tendo
no ad avere maggiore dura
ta da un anno all'altro», se-
Sto evidente che vi è un de-

rloramento della capacità 
dell'azienda nel far fronte al
la domanda di servizi. In que
sta situazione 11 governo pro
voca lo sciopero piuttosto che 
trattare. • ' • 

Le Ferrovie hanno trasporta
to 11 4,5% di viaggiatori-chilo
metro ed 11 3% In più di merci 
all'Inizio del 1972. Questo Incre
mento si verifica senza un am
pliamento sostanziale del mez
zi polche 11 nuovo materiale 
sostituisce a malapena (e tal
volta non lo sostituisce) al
tro materiale ormai Invecchia
to I finanziamenti per Pam-
modei namento delle Ferrovie 
sono scaduti il 31 dicembre 
1971 e soltanto nell'aprile suc
cessivo il «overno ha promes
so (ma non messo a dispo
sizione) circa 400 miliardi. 
Questo stanziamento, sulla cui 
spesa si fa del chiasso In 
questi giorni, non è nemme
no sufficiente a recuperare 
la svalutazione degli stanzia
menti fatti negli anni prece
denti. 

I* Ferrovie non mancano 
di programmi di ammoderna
mento Essi prevedono l'Inve
stimento di quattromila mi
liardi di lire Le uniche co
se che procedono spedite, tut
tavia. sono iniziative commer
ciali, come la prenotazione 
elettronica che si vuole esten
dere a 100 stazioni, concen
trate su limitati servizi di 
alta qualità. Il trasporto di 
massa delle persone e delle 
merci, per 11 quale occorre 
un ampliamento sostanziale 
di attrezzature, materiali e 
organici, peggiora invece ogni 
giorno. Nel Mezzogiorno 11 
mancato adeguamento della 
rete ferroviaria ai program
mi di sviluppo industriale e 
civile frena, anzi, 11 già limi
tato sforzo diretto a promuo
vere l'occupazione e l'ammo
dernamento dell'economia. 

Le Industrie che fornisco
no materiali alle Ferrovie ve
dono condizionata la possibi
lità di aumentare l'occupazio
ne e ammodernarsi tecnologi
camente dalla mancanza di 
un sicuro progetto di am
pliamento del servizi ferro
viari. 

La situazione e paradossa
le: vi è domanda di servizi 
ferroviari, in funzione dello 
sviluppo economico, ed il go
verno rifiuta di soddisfarla 
SI agisre cosi per favorire di
segni monopolistici — la ri
chiesta FIAT di vendere più 
camion e delle società geren 
ti le autostrade di Incassare 
di più — immiserendo l'eco
nomia del paese, la quale ha 
bisogno oggi dello sviluppo 
equilibrato di ogni tipo di 
mezzo di trasporto. 1 ferro
vieri chiamano tutti 1 lavora
tori, con 11 loro sciopero, a 
respingere la politica del go
verno Lo sciopero è stato 
spostato al 3 agosto per non 
danneggiare i lavoratori che 
vanno in ferie fra 11 31 lu
glio ed 11 1. agosto. Ma uten
ti e ferrovieri non hanno bi
sogno solo di comprendersi: 
devono lottare Insieme per 
l'ammodernamento del mez
zo di trasporto ferroviario. 

I sindacati, da parte loro, 
hanno chiesto due cose: 1) la 
immediata spesa del 400 mi
liardi disponibili, senza ulte
riori tergiversazioni, e 11 com
pletamento delle assunzioni 
con l'eliminazione degli ap
palti per migliorare subito la 
funzionalità del servizio; 2) la 
contemporanea definizione del 
programma d'Insieme per la 
spesa prevista In 4.000 mi
liardi, In modo da potersi 
muovere in una prospettiva 
di eliminazione del ritardo. 
Queste richieste corrispondo
no alle esigenze di tutto 11 
paese Le stesse giunte regio
nali. nel procedere all'esame 
dei problemi dei trasporti che 
costituisce nel suo insieme 
uno dei loro campi specifici 
di attività, hanno più volte 
sottolineato l'esigenza di un 
nuovo ruolo dell'Azienda fer
roviaria nella suddivisione del 
compiti di trasporto 

B* Impossibile fare pro
grammi regionali di adegua
mento della rete del traspor
ti senza che sia discusso e 
noto II ruolo che assumeran
no le Ferrovie La lotta del 
ferrovieri è un'occasione per 
riprendere globalmente il di
scorso in sede politica. 

Intervento della Confesercenti presso il ministero 

I commercianti sollecitano 
la proroga per il registro 
Circa 200 mila esercenti non sono riusciti ad ottemperare alle disposizioni 
di legge — Negozi chiusi se non saranno presi urgenti provvedimenti 

Concluso il Convegno 

Impegno 
lei pubblicisti 
per la libertà 

di stampa 
Un telegramma del 
c o m p a g n o Enrico 

Berlinguer 

SI è concluso Ieri a Roma. 
dopo due giorni di vivace e 
approfondito dibattito, 11 con
vegno nazionale del pubblici
sti indetto dalla Federazione 
nazionale della stampa Ita
liana. 

Il compagno Enrico Berlin 
guer. segretario generale del 
PCI, ha cosi telegrafato alla 
presidenza del convegno: « Au 
guro al vostro convegno, che 
si tiene in un momento par
ticolarmente difficile per tutto 
11 settore dell'informazione, un 
buon lavoro e risultati posi
tivi. L'attacco antislndacale 
sferrato da alcuni grandi edi
tori contro la organizzazio
ne unitaria del giornalisti — 
come afferma la recente riso
luzione sul problemi dell'in
formazione approvata dalla di
rezione del PCI — deve preoc
cupare tutte le forze demo
cratiche e dimostra l'urgenza 
di una organica riforma del
l'informazione scritta e radio-
teletrasmessa ». 

Anche il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Fran
co Evangelisti. ' 1 presidenti 
dell'Ordine nazionale dei gior 
nalisti e dell'Istituto di pre
videnza e numerose persona 
lità della politica, della cultu
ra. e delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori hanno in
dirizzato messaggi e adesio
ni al convegno. 

L'onorevole Piccoli, presi
dente del gruppo parlamen
tare della DC, nel suo saluto 
ha affermato che «l'iniziativa 
del convegno è quanto mai 
opportuna, considerato il par
ticolare delicato momento che 
attraversa la stampa italiana. 
anche in conseguenza della 
soppressione del settimo nu
mero e della agitazioni sinda
cali in atto dei giornalisti e 
dei tipopgrafi ». 

Il convegno si è concluso 
.con un documento nel qua
le, tra l'altro, è stato rlaffer 
mato l'impegno unitario del 
sindacato nella tutela degli 
Interessi di tutto il giorna
lismo italiano e della libertà 
di stampa. 

Due operai 
morti 

sul lovoro 
FANO. 22 

Due operai sono morti ri
spettivamente all'ospedale di 
Fano e a quello di Ancona 
per incidenti sul lavoro avve
nuti alcuni giorni orsono. Al
l'Umberto I di Ancona, in se
guilo alle gravissime ustioni 
riportate in una ditta origi
narla di Oiulianova. è dece
duto il quarantaduenne Fer
nando Martinelli Questi era 
stato, a causa del ritorno di 
fiamma di una macchina, gra
vemente ustionato all'80 per 
cento del corpo. 

A Pano è deceduto l'ope
raio quarantacinquenne Zel
ino Brami il quale, mentre 
stava effettuando dei lavori 
di carico improvvisamente 
cadeva riportando la frattu 
ra della vertebra lombare e 
un trauma cranico. Il Bronzi 
ha lasciato moglie e tre figli. 

I «baronetti» del parastato 
C e ' una disposizione ol-

riNAM. in base Ala quale 
taluni provvedimenti naunr-
danti il personale possono et 
sere impugnati dai consiglieri 
d'Amministrazione In tal caso 
t provvedimenti vengono so 
spesi, e devono esser sottopo 
sti a un ulteriore emme dei 
comitato esecutivo 

La norma riveste notevole 
importanza, ed è stata fatta 
per contenere ti Jitagire di 
abusi e favoritismi, che nei 
parastato in generale e ol-
VINAM in particolare, costi
tuiscono purtroppo il vane 
quotidiano. 

Proprio in base a tale nor 
ma, i rappresentanti della 
CGIL negli organi collegiali 
dell'istituto hanno contestato 
giorni fa il metodo e U me
rito mguìtt tn alarne nomine 

di funzionari centrali, aevun-
dando per iscritto ie uarzia-
lità commesse dall'Ammini
strazione democristiana. 

Ma qual'è stata allora l'in
credibile m trovata » -iella pre
sidenza? Ha sottopolio sì il 
provvedimento impugnato a 
un nuovo esame, ma »n una 
seduta dell'Esecutivo nella 
quale t ricorrenti non c'era
no. e mancava quindi II con
traddittorio Né è a dire che 
la cosa fosse sconosciuta, per 
che i rappresentanti • della 
CGIL si erano preo-teupatt di 
avvertire tempenftnnmerte 
della loro asienzn. dovila ni 
l'assolvimento di loro piece 
denti impegni, e avevano chie
sto il rinvio della discussone. 

Norme e disposizioni annun
zino e assicurino vure tutto 
quello ehm vogliono, sembrano 

dire gli immobili e immuta
bili baronetti dell'l.VAM noi 
però facciamo ugualmente 
tutto quello che vogliamo An
che se si debba licorrcre a 
espedienti così plateali da 
stravolgere non soltanto ogni 
principio di democrizta. «io 
perfino della più elementare 
correttezza. Di quell'ani mas
sone « fair play ». irtiomma, 
al quale lo stesso sen Coppo 
si è più volte richiamato nella 
dozzina di interviste rilasciate 
dopo la sua nomina i m»»ii-
stro del Lavoro Ma evidente
mente nel parastato ci srmo 
presidenti e direttori generali 
che, come il neo minl.o.ro ed 
ex vicepresidente tUU'INAM 
dovrebbe ben sapere, l'inaile 
non lo conoscono e ai quali 
sarà meglio dunque parlare 
In italiano. 

Il segretario generale della 
Confesercenti Stelvlo Capet
ti, In relazione alla scadenza 
del termine ultimo di presen
tazione delle domande di Iscri
zione nel registro (previsto 
dalla nuova legge n 476 sulla 
disciplina del commercio) e di 
conversione della licenza com
merciale in autorizzazione, av
venuta com'è noto 11 21 lu
glio scorso, ha chiesto al mi
nistro della industria e com
mercio la concessione di un 
congruo periodo di proroga. 

Da una indagine della Con
fesercenti risulta, Infatti, che 
circa il 30 per cento degli at
tuali titolari di licenza com
merciale non sono riusciti ad 
ottemperare alle disposizioni 
di legge: e ciò non per di
fetto di volontà, ma per scar
sa informazione e per le diffi
coltà burocratiche frapposte 
dagli stessi enti preposti. 

Già ai primi di giugno la 
Confesercenti, avvertendo le 
difficoltà ed 1 disagi di decine 
di migliaia di commercianti, 
aveva chiesto ai competenti 
organi ministeriali di proro
gare la data di scadenza di 
presentazione delle domande e 
della documentazione: ora 11 
provvedimento si rende estre
mamente necessario ed urgen
te perché oltre 200 mila com
mercianti rischiano — se non 
verranno riaperti 1 termini di 
presentazione — di perdere la 
licenza e, quindi, la loro fon
te di attività e di guadagni. 

Sarebbe estremamente gra
ve servirsi di tale atteggia
mento per portare avanti que
gli orientamenti governativi di 
sfollamento dell'attuale rete 
commerciale che debbono. In
vece, essere raggiunti con una 
{iolitica che stimoli ed aiuti 
'associazionismo del piccolo e 

medio commercio per ade
guarlo alle moderne tecniche 
di vendita, alle nuove esigen
ze della clientela, per ren
derlo in grado di resistere e 
competere alla penetrazione. 
sempre più estesa e preoccu
pante, dei gruppi finanziari 
che stanno dietro la rete dei 
grossi magazzini e supermer
cati. 

La nuova legge sulla disci
plina del commercio deve es
sere attuata nei suoi prlnolpl 
rinnovatori, deve intervenire 
— con l'apporto prioritario 
della categoria, dei Comuni, 
delle Regioni — In un settore 
sconvolto da una profonda ori
si per farlo rapidamente usci
re dalla situazione caotica m 
cui versa 

La II Mostra 
della stampa e 

dell'informazione 
Il Presidente della Repubbli

ca ha concesso il Suo Alto Pa
tronato alla Mostra della Stam
pa e dell'Informazione che si 
ripete nella 2* edizione dal 24 
al 31 ottobre a Roma al Pa
lazzo dei Congressi - EUR. 

li Presidente della Mostra 
Ambasciatore Angelo Corrias nel 
ringraziare il Presidente per 
l'Alto Patronato concesso gli 
ha confermato le finalità cultu
rali e civili della manifesta
zione. 

Fanno parte del Comitato di 
Presidenza: 

Il Dott. Roberto Cortopassi • 
Presidente della Confederazione 
Italiana della Pubblicità. 

D Dott Adriano Falvo - Presi
dente della Federazione della 
Stampa Italiana. 

Il Dott Gianni Granzotto -
Presidente della Federazione 
Italiana Editori Giornali. 

H Dott. Virgilio Lilli - Presi
dente dell'Ordine Nazionale dei 
Giornalisti. 

II Dott. Adolfo Lombardi • 
Presidente dell'Associazione Ita
liana Editori. 

D Dott. Francesco Malgeri -
Presidente dell'ANSA. 

Il Prof. Giuseppe Padellare -
Direttore Generale dei Servizi 
Informazioni e Proprietà Let
teraria. Artistica e Scientifica 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

VACANZE LIETE \ 

CATTOLICA • HOTEL VEND0ME 
Vicinissimo mar* • Camera MTVIZ I - Balcone, aaceneoro, mm 
•celta. Sensazionale otterrai soggiorno gratuito, bambino fino 0 
camera ganiton («aduso 1-20 agosto) Pensiono completa giugno, 
sanembr* 2900» 1-28 luglio a 21-31 agosto 3600: 29 luglio 20 
stosto 4200 Teletoner* (0S41) 9 6 3 4 1 0 / 9 * 2 4 1 4 'M 

MaMM/M*r * * * i lo • fa*. 3 2 4 * 1 

PENSIONE LIETA 
Vicina mar* Mudai ni—Ima 
ctMggio Camera con/senta ooeda 
WC Cecine romagnola - Bassa 
2 I 0 0 - 2 3 0 0 Luglio 260O-28O0 
agosto S20O-35O0 rutto compre
so Gal lone proprio* ai lo (12 ) 

VI SERSELLA Ol RIMIMI 

VILLA LAURA 
V I * Porto Palo*. 52 
T«L 0541 / 7342S1 

Sui mar* tranquilla contorta • 
Cina romagnola. Bassa 2 OOO -
Loglio 2.600 agosto 3 OOO 
verranno servite spedalità cu-
complessive. ( 59 ) 

PENSIONE CORTINA 
Riccione le*. «2734 Vicine 
mere Moocma lutt i contorto 
Cucine genuina Bassa 2000 M e 
dia 25O0 Aita 30UO Ambient* 
•amiliare Acou* ceto* Inter 
oeiletecl ( 1 1 ) 

CESENATICO 

PENSIONE SERENA 
visi* Oc Amici», s Tea. SO.JJ* 
Tranquilla familiare vicinissima 
mare. Luglio 3OOO Agosto dai 20 
in avanti 3300 Settembre 2200 
:ompiMsrve Sconti bambini Dire
ttone propria ( 76 ) 

VISEKBA R IM IM I 

PENSIGNE SISSI 
Tei 73S SS8 

Familiare C i iwr * zonitwni» se* 
riti Baicon» cucina c»»»'li*j» 
Gattion* Propria Ps'ineealo 
Luglio 2 600 Agostto 3000 3300 
:omp<*str*e l?5 ) 

ANNUNCI ECONOMICI 

« I OFFFRTF CAMERE 
PENSIONI | . M i 

ANTIGNANO camera cucina ha 
gno indipendenti eventuale cam 
pò coltivabile offresi cambio pie 
colo servizio domestico. Eventua 
le retribuzione. Scrivere cassetta 
78/Q SPI Livorno. 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Vicino mare - ascensore - C 
mere servizi • balcone - I 
20/8 4200 - 21/8-31/8 3806 
settembre 3000 • Offerta 
ciale Vostro bambino Ano t 
anni sari ospitato gratuita
mente. Telefonate subito al 
96.34.10. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI 
PENSIONE SWINGER - Tran
quilla • Familiare - 100 m. ne
re • Luglio 2.400 • dal 2 M 
al 30 settembre 1900 comples
sive. Tel- 32.278. (tt) 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti • rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico • al 
applica con facilita. NOXACOHN * 
rapido a indolore: ammorbidane 

-, calli e duroni. Il 
• - ^ ^ * — estirpa «alla 

radica, 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DfSE-
GNO DEL PIEDE. 

N O N F O C O 
una dentiera 

orasiv 
F* L'ABITUOHE A l i * DENTIERA 

T > » * P T ? I Funebri internailonall 

700.700 
s#c sa JU*. •**, 

imailoneli I 
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